
 

  

 
 

 
 

REGOLAMENTO EUROPEO PER LA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON 

RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (2016/679, GDPR) 

INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 13 

Attività di videosorveglianza 
 

Informazioni generali 
La presente informativa viene resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR e del Provvedimento del Garante in 
materia di videosorveglianza - 8 aprile 2010 (Provvedimento sulla videosorveglianza), nonché delle Linee 
guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivi video emesse dal Board dei Garanti UE. 
Le presenti informazioni integrano quelle messe a disposizione con le informative brevi installate nei pressi 
delle telecamere, previste all’art. 3.1 del Provvedimento sulla videosorveglianza, aggiornate al modello 
messo a disposizione al § 116 delle Linee Guida. 
 
 
Finalità e basi giuridiche del trattamento 
Per videosorveglianza si intende: 
 

- attività di videosorveglianza propriamente detta, effettuata attraverso sistemi e dispositivi che 
permettono la visione e la registrazione su supporti singoli, abbinati ad altre fonti o conservati in 
banche dati di immagini di aree o zone delimitate; 

- attività di videocontrollo, effettuate attraverso sistemi o dispositivi che permettono unicamente la 
visione in tempo reale di aree o zone delimitate. 

 
Si precisa che un’Azienda pubblica ha generali obblighi di tutela delle cose e delle persone che si trovano 
nelle aree di pertinenza, e che tali obblighi rientrano tra i propri compiti di interesse pubblico o connessi 
all’esercizio di pubblici poteri, di cui all’art. 6 par. 1 lettera e) e 9 par. 2 lettera g) del Regolamento; si ricorda 
altresì che i compiti istituzionali di un ente pubblico non devono essere necessariamente specificati in uno 
specifico atto legislativo (Considerando 45 del Regolamento). 
 
I trattamenti di dati attraverso gli impianti di videosorveglianza possono avere le seguenti finalità: 
 

1. protezione delle persone all’interno e all’esterno delle strutture aziendali; 
2. tutela dei beni e in particolare prevenzione dei reati contro il patrimonio dell’azienda, dei dipendenti e 

degli utenti; 
3. sicurezza degli ambienti di lavoro; 
4. gestione dell’accesso di persone fisiche ed automezzi ad aree ad accesso controllato; 
5. tutela della salute attraverso il videocontrollo a distanza dei pazienti; 
6. controllo della procedura di raccolta di campioni biologici a fini certificatori o di cura. 

 
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6, comma 1, lettera a), e 9, comma 2, lettera a), del GDPR, non 
rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le basi giuridiche del trattamento sono 
da individuarsi rispettivamente: 
 

- per il punto 1, nell’art. 6, par., 1 lettera e) del GDPR (perseguimento di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri); 

- per il punto 2, nell’art. 6, par. 1, lettera e) del GDPR (perseguimento di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri); 

- per il punto 3, nell’art. 6, par. 1, lettera e) e nell’art. 9 par., 2 lettera g), del GDPR (esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri); 

- per il punto 4, nell’art. 6, par. 1, lettera e) del GDPR (perseguimento di un compito di interesse 
pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri); 

- per il punto 5, nell’art. 9, par. 2, lettera g) (esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri) e nell’art. 9, par. 2, lettera h), del GDPR (attività di 
assistenza sanitaria); 



 

  

 
 

 
- per il punto 6, nell’art. 9, par. 2, lettera g), (esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri) e nell’art. 9, par. 2, lettera h), del GDPR (attività di 
assistenza sanitaria). 

 
 
Le suddette attività quando comportano o possono comportare, anche incidentalmente, il controllo a 
distanza dei lavoratori, devono essere attivata con le modalità previste dall’art. 4 della L. 300/70 (D.Lgs. 30 
giugno 2003 n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali … art. 114). 
 
Obbligatorietà del conferimento 
L’accesso alle zone videosorvegliate comporta, senza necessità del consenso dell’interessato, la raccolta, la 
registrazione, la conservazione e, in generale, il possibile utilizzo delle immagini degli interessati.  
 
 
Destinatari dei dati 
Destinatari (cioè, i soggetti che ricevono comunicazione di dati personali) dei dati possono essere: 
 

- magistratura o forze dell’ordine; 
- soggetti legittimati all’accesso ai dati in quanto titolari di un interesse giuridicamente qualificato. 

 
I dati sono trattati in qualità di Responsabili del Trattamento (ai sensi dell’art.28 del GDPR): 
 

- dalla ditta affidataria del servizio di videosorveglianza; 
- dalle ditte fornitrici dei servizi di gestione e manutenzione degli impianti.  

 
I dati sono inoltre trattati in ambito aziendale da Preposti e Incaricati, espressamente designati e autorizzati 
per l’accesso sia ai locali dove sono situate le postazioni di controllo che agli impianti e, nei casi in cui sia 
indispensabile per gli scopi perseguiti, a visionare le immagini. Il personale autorizzato ha ricevuto istruzioni 
specifiche ed è dotato di livelli differenziati di accesso, a seconda delle mansioni effettuate. 
 
I dati trattati non sono oggetto di diffusione. 
 
Trasferimento dei dati a un paese terzo 
I dati trattati non verranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.  
 
Diritti dell’interessato 
L’interessato ha diritto di:  

- ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;  
- accedere, prima che siano decorsi i termini di cancellazione, ai dati personali che lo riguardano (il 

riscontro non può comprendere eventuali immagini riferite a soggetti terzi, a meno che la 
scomposizione dei dati trattati o la privazione di alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali 
relativi all'interessato);  

- chiedere la limitazione del trattamento, ai sensi dell’art. 18 comma 1 c) del GDPR;  
- opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, per motivi connessi alla  situazione 

particolare dell’interessato ai sensi dell’art. 21 del GDPR.  
 
Per esercitare i diritti di cui sopra, l’interessato può inviare richiesta al Responsabile della protezione dei dati  
personali, i cui dati di contatto sono più sotto riportati.  
 
L’interessato ha altresì diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  
 
Modalità di trattamento 
I dati sono gestiti tramite sistemi software e conservati con logiche strettamente correlate alle finalità indicate 
nella presente informativa.  
 
Sui dati saranno compiute le sole operazioni necessarie al perseguimento delle finalità indicate nella 
presente informativa.  
 



 

  

 
 

 
I dati potranno essere organizzati anche in banche dati informatiche. 
 
Conservazione  dei dati 
I dati di videosorveglianza, qualora registrati, saranno conservati - salvo necessità di utilizzo da parte 
dell’Azienda o eventuali richieste d’accesso o speciali esigenze di ulteriore conservazione in relazione tanto 
a indagini di Polizia giudiziaria che a richieste dall'Autorità giudiziaria - per un massimo di 4 giorni. 
 
I sistemi sono programmati in modo da operare al momento prefissato l'integrale cancellazione automatica 
delle informazioni, anche mediante sovra-registrazione, con modalità tali da rendere non riutilizzabili o 
accessibili i dati cancellati. Le informazioni memorizzate su supporto che non consenta la sovraregistrazione 
sono ugualmente distrutti entro il termine massimo sopra indicato. 
 
Processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione 
I dati personali raccolti mediante le attività di videosorveglianza non saranno soggetti ad alcun processo 
decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 
 
Aggiornamento 
La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni, anche in considerazione delle 
modifiche normative o dei provvedimenti della Commissione europea e del Garante per la protezione dei dati 
personali. 
 
Dati di contatto 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi, con sede legale in L.go 
Brambilla 3 50134 Firenze. 
Rappresentante Legale: Direttore Generale pro tempore, tel.0557949501, e-mail segreteriadg@aou-
careggi.toscana.it   aoucareggi@pec.it  
Responsabile per la protezione dei dati personali, tel.0557979067 3666823917, e-mail: rpd@aou-
careggi.toscana.it    
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail 
garante@gpdp.it, centralino tel. 06696771 
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